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Ogni volta che appare la notizia di una madre che compie
un gesto di violenza estrema sul proprio bambino ci troviamo
di fronte al dolore di una donna che stentiamo a comprendere.

Non è solo la tragica fine del bambino a impressionarci, ma
la contraddizione rispetto alla rappresentazione oggi
predominante della maternità: un evento felice, dolce, molto
idealizzato, in cui non risultano visibili fragilità, sofferenze,
fatiche e conflitti.

Rimane una parte nascosta e inconfessata della maternità,
che non ha spazio in una società in cui sono prevalenti
approcci medicalizzati al parto e sono sottaciuti altri aspetti,
legati alle emozioni, ai vissuti, alle contraddizioni, alle paure.

Le condizioni e i ritmi di vita attuali non facilitano certo
questo difficile processo, mentre sono scomparse famiglia
allargata e reti parentali che, pur a volte troppo vincolanti,
riuscivano comunque ad offrire aiuti concreti, protezione e
sostegno.

La donna si ritrova così a sperimentare la nuova funzione di
madre in un contesto di isolamento, solitudine e smarrimento
che a sua volta contribuisce ad aumentare lo stress, le ansie,
i sentimenti depressivi, il senso di fatica fisica ed emotiva,
legato anche alle difficoltà di conciliare lavoro e vita familiare.

Il Convegno vuole dare risonanza a queste tematiche e aprire
uno spazio di riflessione per capire e dare voce ai diversi
aspetti che compongono oggi il diventare madre.
E pensare a nuovi servizi che possano accompagnare e
sostenere questo processo.

PROGRAMMA

9.00 Registrazione dei partecipanti
9.30 Saluto delle autorità

Interverrà l’on. Rosy Bindi,
Ministra Politiche per la Famiglia

9.45 Apertura dei lavori
Stefania Sartori, Assessora alle Pari Opportunità
e cultura delle differenze del Comune di Verona

_______________

PRIMA SESSIONE • SPUNTI DI RIFLESSIONE
moderatrice Gabriella Guidi,
psicologa e psicoterapeuta, Il Melograno, Ancona

10.00 Maternità e cura di sé e dell’altro
Grazia Colombo, sociologa, Milano

10.30 La punta dell’iceberg: le “madri assassine”
Adriana Pannitteri, giornalista Rai-Tg1, Roma

11.00 Una fotografia della maternità nella realtà italiana
Linda Laura Sabbadini, direttore centrale Istat, Roma

11.30 Coffee break

12.00 La maternità presso i Dogon del Mali.
Una riflessione sulla fertilità come forma di ricchezza
Giulia Valerio, psicoterapeuta junghiana,
co-fondatrice di MetisAfrica, Verona

12.30 La complessità e le ambivalenze del processo della
costruzione dell’identità di madre
Carol Beebe Tarantelli, psicoanalista,
Università La Sapienza, Roma

_______________

SECONDA SESSIONE • CONTINUANDO LA RIFLESSIONE
moderatrice Grazia Colombo, sociologa, Milano

14.30 La narrazione del conflitto tra maternità e lavoro
Marina Piazza, sociologa, presidente Gender, Milano

15.00 Dalla parte del neonato: la relazione precoce con la madre
Franco Pajno Ferrara, docente di neuropsichiatria
infantile, Università di Verona, Verona

_______________

TERZA SESSIONE • ESPERIENZE DI SERVIZI
moderatrice Grazia Colombo, sociologa, Milano

15.30 Un progetto di sostegno domiciliare nel Comune di Roma:
sei anni di lavoro con le mamme in situazioni a rischio
Raffaella Scalisi, Francesca Pezzali,
psicologhe e psicoterapeute, Il Melograno, Roma

16.00 I gruppi di auto-aiuto
Cristina Realini, psicopedagogista,
Il Melograno, Gallarate

16.30 Quali buone pratiche per un sostegno alla madre?
Marina Toschi,  Consigliera Regionale di Parità, Perugia

17.00 Conclusioni
Sen. Tiziana Valpiana, Presidente Onoraria
Associazione Nazionale Il Melograno, Verona
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Grazie alla disponibilità del Comune di Verona,
Assessorato alla Cultura - Direzione Musei d'Arte e
Monumenti, alle ore 19 sarà possibile visitare la mostra
Mantegna e le Arti a Verona, con la dottoressa Francesca
Rossi del Museo di Castelvecchio usufruendo del biglietto
d'ingresso ridotto a 8 euro. È necessaria la prenotazione
presso la segreteria del convegno.
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Il convegno è rivolto ad operatori che lavorano nei servizi
sociali, sanitari ed educativi, agli amministratori pubblici e a
quanti si occupano di programmazione sociale o sono
interessati alle tematiche del congresso.

La partecipazione è gratuita.

Per partecipare è necessario iscriversi richiedendo la scheda a

CONTENUTI

Il Melograno è presente in molte città d’Italia. Visitateci su
www.melogranoroma.org


